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Sport il Cittadino

PALLAVOLO  TORNEO

Le regine del “3+3” di Brembio
BREMBIO Antica Torrefazione Codogno (foto in alto) per i Professionisti e
Tenderly (qui sopra) per gli Amatori sono le due vincitrici della 18esima
edizione del torneo di pallavolo “3+3 Oratorio Brembio” cchiuso nello
scorso fine settimana. Venerdì le due finaline: tra i “Pro” la Stella Rossa
è finita terza a tavolino in quanto In Extremis non ha potuto presenter
si; sorpresa tra gli Amatori con Pochi pensieri tanto confusi che ha bat
tuo 21 le Dolci Follie, vincenti in parecchie passate edizioni. Sabato le fi
nali. Per gli Amatori netta vittoria di Tenderly che nell’attesa sfida con
tro I piper del simpaticissimo Mauro Bonfanti, idolo del pubblico del
l’oratorio, si è imposto 30 (2520; 2521; 2515): partita dunque senza sto
ria in cui ai vincitori, risultati comunque più completi in ogni reparto, è
riuscito tutto o quasi, mentre gli sconfitti, che si erano presentati in fi
nale senza aver perso nemmeno un set, sono incappati nella più storta
delle serate. Tra i Professionisti pronostico rispettato con l’Antica Tor
refazione che ha battuto Bar Master 30 (2520; 2519; 2519). Onore delle
armi per gli sconfitti, ma vittoria meritata e legittima per i codognesi,
che in tutto il torneo non hanno concesso nemmeno un set agli avversa
ri. Alla fine premiazione con riconoscimenti a tutte le squadre parteci
panti e consegna dei premi individuali: tra gli Amatori miglior giocato
re Paolo Ghizzoni (Tenderly) e miglior giocatrice Elisabetta Raimondi (I
piper); tra i Professionisti doppietta dell'Antica Torrefazione con Paolo
Perini miglior giocatore e Irene Marazzi miglior giocatrice.

Dario Paladini

PALLAVOLO  SERIE C E D

Diritti sportivi,
nel Lodigiano
parte il valzer
LODI È i n f e r 
mento il mondo
del volley lodi
giano in questo
periodo di aper
tura delle iscri
zioni ai campio
nati di Serie C e
D (la scadenza è
il 24 luglio). Se
negli organici
federali è esiguo
il numero delle squadre del territo
rio detentrici del diritto di disputare
i tornei regionali nella prossima sta
gione (la Pallavolo Codogno neopro
mossa in Serie D maschile, il Gso
San Fereolo, il K2 Caselle, la retro
cessa Properzi Volley 2000 e la neo
promossa Volley Codogno 2002 in Se
rie D femminile, il Volley Melegnano
nella Serie C femminile e maschile,
ma in quest’ultimo caso l’attività è
stata spostata dalla scorsa stagione a
Segrate) l’interesse è per i movimen
ti e gli scambi di titolo sportivo di cui
si sta discutendo proprio in questi
giorni e per i quali c’è comunque
tempo fino al 4 settembre per l’uffi
cializzazione. Così sembra già a
buon punto l’accordo tra Codogno e
Pgm Lodi per la cessione del titolo
della Serie D maschile, che potrebbe
migrare dalla Bassa al capoluogo e
precisamente nella palestra di San
Bernardo. In campo femminile inve
ce le novità potrebbero arrivare dal
K2 Caselle: dopo il trasferimento del
l’attività della prima squadra a Car
piano nell’ultimo campionato, la so
cietà sembra decisa ad abbracciare il
Volley San Martino.
Ieri intanto la Fipav Lombardia ha
ufficializzato l’organizzazione dei
campionati regionali Senior, suddi
visi in gironi da 14 squadre ciascu
no: 42 in totale le formazioni maschi
li e di Serie C, per tre gironi, altret
tante in campo femminile; 56 le squa
dre maschili di Serie D, suddivise in
quattro gironi, 70 quelle femminili
(cinque gironi). Cinque le promozio
ni dirette in palio alla Serie B2, 12 le
retrocessioni dalla C alla D; 8 le pro
mozioni dalla C alla D, 20 le retroces
sioni in Prima Divisione maschile,
24 in Prima Divisione femminile.

n Il neopromosso
Codogno potrebbe
cedere la Serie D
maschile
alla Pgm Lodi,
il K2 Caselle
pensa a trasferirsi
a San Martino

ATLETICA LEGGERA n LA SQUADRA FEMMINILE GIALLOROSSA SI AGGIUDICA QUATTRO TITOLI REGIONALI E OTTIENE L’OBIETTIVO PREFISSATO

La Fanfulla riconquista la “sua” finale
A Busto Arsizio arrivano i punti che mancavano per la Serie Argento

Cozzi celebra anche i maschi:
fanno il record e sognano la A2
BUSTO ARSIZIO Un team maschile da
record per la Fanfulla 2007. Gli uo
mini giallorossi dopo il week end dei
regionali Assoluti hanno raggiunto
la somma di 13809 punti, quota mai
toccata nei campionati di società in
tutta la storia fanfullina al maschile.
A Busto Arsizio l'acuto è arrivato da
Ivan Sanfratello, arrampicatosi
nell'alto fino a un 2.04 che gli ha re
galato l'argento nei campionati lom
bardi (a pari misura con il vincito
re), a un solo centimetro dal perso
nale assoluto ottenuto nel 2003 e a tre
dal minimo per gli Assoluti di Pado

va. Una gara che
Sanfratello ha af
frontato con il pi
glio giusto di chi
è in buone condi
zioni, passando
direttamente da
1.94 a 2.01 e supe
rando 2.04 al pri
mo tentativo. Ora
lo sguardo del lo
digiano, che a Bu
sto ha ottenuto

anche la migliore prestazione tecni
ca della stagione, è puntato sul mee
ting nazionale di Nembro del 20 lu
glio: «Là ancora più che a Busto mi
confronterò con atleti di alto livello
che mi potranno dare importanti sti
moli per attaccare il minimo. Sareb
be una bella rivincita tornare agli
Assoluti dopo quattro anni e una sta
gione intera (il 2004, ndr) persa per
un infortunio alla caviglia».
Molto bene anche il velocista banino
Marco Boggioni: nei 100 è sceso a
11"09 in batteria, conquistando una
finale poi chiusa all'ottavo posto con
11"18 controvento; nei 200 ha avvici
nato lo stagionale con 22"83. Con il
punteggio raggiunto, rapportato alle

Sanfratello vola a 2.04
ed è argento nell’alto:

adesso “vede” i tricolori
graduatorie 2006, i giallorossi sono
in bilico tra la Serie A2 (squadre tra
la 37ª e la 48ª posizione nazionale) e
la A3 (dalla 49ª la 60ª). Da adesso a fi
ne mese ci saranno altre occasioni
per incrementare il punteggio con lo
stesso Sanfratello nell'alto e Luca
Cerioli nei 400 ostacoli, che domeni
ca ha corso in 57"44. Ecco i risultati
degli altri fanfullini. 100: Zoppetti
11"71, Quinteri 11"80, Allegri 11"93,
Rizzi 11"94, Locurcio 12"27; 200: Zop
petti 24"41; 400: Ndiaye 53"33, Marni
ni 53"74, Quinteri 53"86; 1500: M. Ca
serini 4'24"67, Bonasera 4'39"37; 5000:
Manetti 15'51"48, Lupo Stanghellini
15'56"42; triplo: Guzzi 12.10; peso/di
sco: Dossena 11.08/32.00.

Ivan Sanfratello ha saltato 2.04 nell’alto

In alto
Sara Rigamonti
che ha vinto
il titolo lombardo
dei 1500;
a fianco
Monica Gardini
prima nei 5 km
di marcia;
qui sopra
il “pres” Cozzi

Per Rigamonti
e Gardini

vittorie nei 1500
e nella marcia,

doppietta
della Capano
nella velocità

BUSTO ARSIZIO Argento doveva esse
re e Argento è stato. La squadra
femminile della Fanfulla ha con
quistato la finale del secondo rag
gruppamento nazionale dei cam
pionati di società (in programma a
Caorle il 29 e 30 settembre ) grazie
al ricco bottino conquistato ai re
gionali Assoluti dello scorso week
end. Le fanfulline hanno abbon
dantemente superato quei 14700
punti che servivano per conferma
re la Serie A Argento che non era
no riuscite a raggiungere nel corso
della prima fase regionale a Lodi a
metà maggio. Alla Faustina le gial
lorosse avevano totalizzato 14493
punti e nei primi meeting della fa
se di recupero erano arrivate a
14665. Occorrevano dunque 35 pun
ti, ma a Busto ne sono arrivati ben
396: merito soprattutto di Sara Ri
gamonti, campionessa regionale
dei 1500 grazie a un ottimo 4'31"14,
a un soffio dal personale e ben mez
zo minuto sotto il 5'01"81 che fino a
sabato portava punteggio. I 1500,
nonostante il minimo già in su pos
sesso, non saranno però il suo ter
reno di caccia ai tricolori: «Agli
Assoluti di Padova (programmati
dal 26 al 28 luglio prossimi, ndr) di
sputerò gli 800 e la 4x400, ma l'espe
rienza sui 1500 che ho maturato in
questi Societari mi servirà parec
chio in prospettiva futura. Già
quest'inverno con il mio allenatore
Flavio Paleari avevamo pensato di
"allungare", impostando in modo
un po' diverso la preparazione e di
sputando alcune campestri a inizio
anno solare».
Sugli scudi anche Monica Gardini,
che con 24'12"50 migliora la propria
prestazione nei 5 km di marcia an
dando a stravincere il titolo lom
bardo. Punti in più sono arrivati
anche da Viola Brontesi, terza nel
lungo con 5.59 e quarta nel triplo
con 12.45, dalla giavellottista Anto
nietta Meroni (arrivata a 32.36) e
da Elena Pelati, scesa a 18'53"74 nei
5000. La Fanfulla è stata regina an
che nella velocità grazie a una Si

mona Capano in grande spolvero
che si è imposta sui 100 con 12"16
controvento (in batteria con Eolo
un po’ più benevolo aveva ottenuto
con 11"99 il primo "meno 12" della
stagione) e sui 200 con 24"50: dop

pietta di spessore per la velocista
di Garbagnate, anche lei ora con lo
sguardo puntato verso gli Assoluti
di Padova. Non male anche il 56"66
della Facchetti sui 400.
Ovviamente felice al termine della

due giorni il presidente fanfullino
Alessandro Cozzi: «Abbiamo final
mente terminato un inseguimento
cui eravamo stati costretti anche
dalle nuove regole federali, che
hanno innalzato da 14000 a 14700 i
punti necessari per l'Argento e
hanno abbassato il valore delle
prestazioni nelle tabelle di punteg
gio relative ad alcune specialità.
Visti anche i problemi che hanno
messo ko Desiree Geroli nel giavel
lotto e Alina Grigore sui 100 e sui
400 ostacoli, tutta la squadra va
elogiata per il risultato raggiunto
anche se il punteggio raccolto è fi
nora inferiore a quello del 2006».

Cesare Rizzi


